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Il condominio non può usare il libretto famiglia
Il capitano della barca
pagato con il «Cpo»
Per il comando di una imbarcazio-
ne (di proprietà di un pensionato)
si ricorre ad “altro personale”, ai
sensi del comma 2 dell’articolo
49-bis del Dlgs 18 luglio 2005, n.
171 (Codice della nautica da di-
porto). Si possono utilizzare i
nuovi voucher? 

R
Si ritiene possibile l’uti-
lizzo del contratto di

prestazione occasionale per-
ché non si tratta di attività vie-
tate (imprese edili e l’esecuzio-
ne di appalti di opere o servizi),
purché l’impresa non abbia più
di 5 dipendenti a tempo inde-
terminato. 

Calcolo dei dipendenti 
se le sedi sono tante

Per il calcolo dei 5 dipendenti a 
tempo indeterminato l’azienda va 
considerata nel suo complesso, o
se opera in settori e sedi diverse e 
con diverse posizioni Inps il con-
teggio potrà essere effettuato per 
sede/settore?

R
La norma vieta espres-
samente il ricorso al

contratto di prestazione occa-
sionale da parte di utilizzatori
che hanno alle proprie dipen-
denze più di cinque lavoratori
subordinati a tempo indeter-
minato. La formulazione fa in-
tendere che i dipendenti non
vadano conteggiati per repar-
ti/settori, ma con riferimento
al numero complessivo. 

Il disco è verde
se l’azienda è stagionale

Un’azienda stagionale con 7 di-
pendenti può utilizzare i nuovi
voucher?

R
La norma fa riferimento
a 5 lavoratori subordina-

ti assunti a tempo indetermina-
to. Se l’azienda è stagionale e, di
conseguenza, assume solo la-
voratori a tempo determinato
può senz’altro fare ricorso al
contratto di prestazione occa-
sionale.

Imprese, il costo totale
orario è 12,41 euro
In merito al costo orario delle nuo-
ve prestazioni occasionali per le im-
prese, l’1% dei costi di gestione va 
calcolata sull’importo minimo di 9 
€ (costo finale orario della presta-
zione 12,38 €, comprensivo di con-
tributi) o su 12,29 €: 9 € + contribu-
ti Inps e Inail (costo finale orario 
della prestazione 12,41 €, com-
prensivo dei contributi)?

R
La circolare 107/2017 ha
chiarito che, per indivi-

duare il costo complessivo soste-
nuto dall’utilizzatore, gli importi 
relativi agli oneri contributivi e di 
gestione si sommano alla misura 
del compenso, sul quale si calcola 
la percentuale dell’1% per gli oneri
di gestione. Quindi l’importo 
complessivo è di 12,41 euro 

Nella Pa sono ammessi
solo «eventi» speciali

È possibile per un Comune utilizza-
re i nuovi voucher per pagare la 
persona che accompagna i bambini
dall’uscita dallo scuolabus fino al-
l’ingresso della scuola?

R
Il ricorso al nuovo lavoro
occasionale è consentito

alla pubblica amministrazione 
solo nell’ambito di progetti spe-
ciali rivolti a specifiche categorie 
di soggetti in stato di disagio (co-
me, ad esempio, la povertà), lavori
di emergenza correlati a calamità 
e per l’organizzazione di manife-
stazioni sociali. Per il caso descrit-
to dei “nonni vigili” e attività simi-
lari non possono essere utilizzate 
il nuovo contratto di prestazione 
occasionale. 

L’agriturismo si regola
come l’agricoltura

In caso di attività agrituristica qua-
li regole vengono applicate?

R
Si ritiene che per l’attività
agrituristica trovi applica-

zione la disciplina particolare per 
l’agricoltura perché l’agriturismo 
è attività accessoria nei limiti con-
sentiti, conta dunque quella pre-
valente. Si segnala che con il mes-

saggio n. 2887 del 12 luglio l’Inps ha
rivisto gli importi minimi. Area 
1: 9,65 € orario (38,6 € giornalie-
ro); area 2: 8,80 € orario e (35,2 € 
giornaliero); area 3: 6,56 € orario 
(26,24 € giornaliero). 

Il corretto utilizzo
dei vecchi buoni

Sono detentore di un piccolo im-
porto (60 euro) dei vecchi voucher.
Sono utilizzabili? In caso afferma-
tivo, si deve utilizzare la nuova o la
vecchia procedura?

R
I vecchi voucher sono uti-
lizzabili esclusivamente

con la vecchia procedura, visto 
che le nuove regole introdotte dal
decreto legge 50/2017 hanno a og-
getto strumenti contrattuali che, 
pur somigliando in alcuni aspetti 
al lavoro accessorio, non sono in 
continuità con la fattispecie or-
mai abrogata. 

Ticket da 10 euro
per il libretto famiglia

Utilizzando il Libretto famiglia si 
può corrispondere un importo ora-
rio superiore ai 10 euro, fermi ov-
viamente i limiti annui del monte
ore e dell’importo?

R
La risposta è affermativa.
La norma lo prevede

espressamente, utilizzando mul-
tipli di 10 euro. La circolare Inps 
107/17, inoltre, precisa che l’utiliz-
zatore deve comunicare il nume-
ro di titoli utilizzati per la presta-
zione lavorativa, tenendo però 
presente che, in tal modo, la soglia
massima dei 2.500 euro viene rag-
giunta in anticipo.

Non c’è cumulo
tra vecchi e nuovi buoni

In merito ai nuovi limiti economici,
vorrei sapere se per il raggiungi-
mento del limite massimo bisogna 
considerare anche quanto già uti-
lizzato durante l’anno con i “vecchi
voucher” oppure il limite riparte da
zero.

R
La legge e la circolare non
prevedono il cumulo tra i

compensi percepiti mediante 
voucher e i nuovi contratti. Di 
conseguenza ognuno segue le ri-
spettive regole. 

Intermediari abilitati
entro fine luglio

Un’impresa può delegare l’inter-
mediario a compiere tutte le proce-
dure per i nuovi voucher?

R
La risposta è affermativa,
un’impresa che non vuole

effettuare direttamente gli adem-
pimenti attraverso la piattaforma 
Inps, o avvalersi dei servizi del con-
tact center dell’Istituto, può dele-
gare un intermediario abilitato. Va 
però precisato che questa modalità
non è ancora attiva: secondo quan-
to è stato annunciato, verrà resa di-
sponibile dall’Inps entro il mese di 
luglio 2017. 

I limiti per il docente
occasionale

È corretto ritenere che il docente 
che impartisce “insegnamento pri-
vato supplementare” possa utiliz-
zare il Cpo-libretto famiglia, men-
tre lo stesso docente che tiene la 
stessa “docenza” in un corso di ag-
giornamento per il personale di 
una azienda, nel caso in cui questa 
abbia più di 5 dipendenti a tempo 
indeterminato, non lo può più fare?

R
L’esempio è corretto, al su-
peramento dei limiti og-

gettivi previsti dalla legge non è 
più possibile svolgere prestazioni 
occasionali mediante il contratto 
per prestazioni occasionali. 

Come conteggiare
il lavoro intermittente

Com’è considerato il contratto di 
lavoro intermittente relativamen-
te al prospetto della circolare Inps 
n.107, paragrafo 6.2?

R
L’articolo 18 del Dlgs 81/2015
prevede che ai fini dell’ap-

plicazione di qualsiasi disciplina di 
fonte legale o contrattuale per la 
quale sia rilevante il computo dei 
dipendenti del datore di lavoro, il la-
voratore intermittente è computa-

to nell'organico dell’impresa in 
proporzione all'orario di lavoro ef-
fettivamente svolto nell’arco di cia-
scun semestre. 

Il contratto a termine
non si conta per il tetto

Nelle ipotesi di imprese: 
- con 5 lavoratori a tempo indeter-
minato e uno a tempo determinato;
- con 4 lavoratori a tempo indeter-
minato e 2 a tempo determinato;
si può usare il lavoro accessorio?

R
La legge include nella base
di computo dell’organico

da considerare per l’applicazione 
del limite solo i lavoratori subor-
dinati a tempo indeterminato. 
Nella nozione rientrano, quindi, i 
lavoratori part time e intermitten-
ti (se assunti a tempo indetermi-
nato), mentre non rientrano i la-
voratori a tempo determinato e 
nemmeno gli apprendisti come 
chiarito dal messaggio n.2887 del 
12 luglio scorso. Pertanto, negli 
esempi proposti si potrà procede-
re - ferma restando la necessità di 
rispettare gli altri limiti previsti 
dalla legge - all’utilizzo del con-
tratto di prestazione occasionale 

Indennità Naspi 
e nuovi voucher

Un soggetto che sta percependo 
l’indennità Naspi può al contempo 
essere pagato con i nuovi voucher?
Se sì, entro quale limite?

R
La nuova normativa per
il contratto di prestazio-

ne occasionale non disciplina
espressamente la possibilità di
cumulare il compenso perce-
pito con la Naspi o altre presta-
zioni di sostegno al reddito. Di
conseguenza si ritiene che que-
sti non siano cumulabili, ma
compatibili. In questo caso
l’Inps non dovrebbe corri-
spondere la Naspi per i giorni
effettivamente lavorati. In rife-
rimento al settore agricolo si
specifica che l'Inps sottrae dal-
la contribuzione figurativa
della Naspi gli accrediti contri-
butivi della prestazione occa-
sionale svolta dai percettori di

Naspi

L’iter per il medico
libero professionista
Vorrei sapere se un medico rego-
larmente iscritto all’albo e al-
l’Enpam, che svolge prestazioni oc-
casionali deve registrarsi al porta-
le dell’Inps, tenuto conto che la
prestazione occasionale è sogget-
ta alla cassa previdenziale dei me-
dici (Enpam).

R
Se la soluzione scelta è quella
delle prestazioni occasionali,

occorre procedere alla registra-
zione sulla piattaforma telematica
Inps di entrambe le parti del rap-
porto. Va però tenuto conto che, 
trattandosi di un professionista 
iscritto a un albo, sono possibili e 
perfettamente legittime anche al-
tre forme contrattuali, per esem-
pio le collaborazioni coordinate e 
continuative. 

Condomini ed enti 
esclusi dal «libretto»

I condomini e gli enti morali/eccle-
siastici possono essere equiparati 
alle famiglie e quindi utilizzare il li-
bretto famiglia?

R
No, in quanto il libretto famiglia
è previsto unicamente a favore

delle persone fisiche. Di conse-
guenza condomini ed enti morali/
ecclesiastici, non essendo persone 
fisiche, sono da considerarsi nella 
categoria “altri utilizzatori”. Per-
tanto, possono acquisire presta-
zioni tramite voucher mediante il 
contratto di prestazione occasio-
nale, nei limiti previsti. 

Il giusto calcolo
dei limiti economici

I nuovi voucher sono più conve-
nienti rispetto al job on call? Inol-
tre, si segnala che mentre per il 
Cpo, considerati 9 euro netti al-
l’ora, 280 ore equivalgono a 2.520

euro di compensi, se si considera il
valore netto previsto per l’utilizza-
tore persona fisica 10 euro, 280 
ore equivalgono a 2.800 euro di 
compensi. Quindi è possibile lavo-
rare per 280 ore anche se si supera
il tetto di 2.500 euro?

R
In merito al confronto bi-
sogna valutare il costo del-

la singola giornata di prestazione 
occasionale che è di 49,64 euro 
(minimo 4 ore) e rapportarlo al 
costo nel lavoro a chiamata. Que-
st’ultimo può variare in base al 
contratto collettivo applicato. Il 
lavoro a chiamata può essere reso
anche per meno di 4 ore al gior-
no.Il numero delle ore lavorabili 
con il Libretto famiglia sembra es-
sere di 280 ore anche se il limite di 
reddito (per singolo utilizzato-
re)in questo caso è inferiore a 
2.500 euro (8 x 280 = 2.240 euro). 
Un aspetto che effettivamente si 
potrebbe chiarire meglio. 

Associazioni sportive:
ok ai «Cpo»

Le associazioni sportive dilettanti-
stiche possono usare i Cpo? 

R
Sì, le associazioni in genere
rientrano tra le categorie

che possono ricorrere alle presta-
zioni di lavoro occasionale me-
diante il relativo contratto.

Naspi, Ape social
e nuovi voucher

Sono un disoccupato che fatto la ri-
chiesta lo scorso 17 giugno di Ape 
social. Nel 2017 ho collaborato con
imprese con i voucher, ora potrei 
lavorare con i nuovi strumenti. Ri-
schio di perdere lo stato di disoccu-
pazione e di conseguenza il requi-
sito principale per la Ape Social?

R
Nel contratto di prestazio-
ne occasionale i compensi

del prestatore sono esenti da im-
posizione fiscale e non incidono 
sul suo stato di disoccupato. Tut-
tavia la norma non specifica se 
questi compensi siano anche cu-
mulabili con la Naspi o altre pre-
stazioni. Sarebbe utile che su que-
sto aspetto il ministero del Lavoro
fornisca chiarimenti. Per ora si ri-
tiene che non siano cumulabili.
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